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*Ogni cultura indica al proprio interno situa-
zioni, persone, atteggiamenti impuri. Anche 
nella religione ebraica un confine rigoroso se-
para il puro dall'impuro. Nessuno può varcarlo 
se intende rendersi atto all'incontro con Dio. Il 
religioso ebreo è, per esempio, sempre tenuto 
a mangiare kascer, cioè cibo puro. Gesù opera 
una rivoluzione: il puro e l'impuro, dice, si de-
termina all'interno dell'uomo, in quel centro 
dell'anima misterioso che lui, secondo il lin-
guaggio ebraico, chiama cuore e che oggi noi 
chiamiamo coscienza. Lì si fanno le scelte. 
Quindi con Gesù viene cancellata la mappa 
del puro o dell'impuro: omnia munda mundis, 
tutto è puro per chi è puro e viceversa. A 
commento si trascrivono alcuni pensieri tratti 
da una scheda di Valeria Boldini. 
“Con Gesù non c'è zona di impurità che contagi 
coloro in cui abita il Dio della vita: non c'è con-
tatto, situazione o persona impura e inavvicina-
bile: né la lebbra del corpo né quella dello spirito 
sono tali da impedire a Gesù di farsi incontro 
all'umanità per offrire la vita stessa di Dio. L'u-
nica legge è l'invito ad accogliere davvero la pa-
rola vivificante e la visita beatificante di Dio: 
scompare dalla geografia sociale la divaricazione 
tra puri e impuri, tra degni e indegni, tra santi e 
peccatori. Tutti, ognuno nella sua misura, vivono 
del dono ricevuto e tutti ne sono responsabili. 
Tutti entrano liberi nella terra della promessa." 
 

*"Niente ti può sporcare se il tuo cuore è saldo 
in Dio: è questo il centro della libertà cristia-
na. Denaro, affetti, relazioni: nulla è sporco 
per chi ha mani pulite e intenzioni chiare. Però 
nessuna libertà è perfetta e nessun cuore uma-
no è sempre fedelmente ancorato al suo Dio. 
A forza di maneggiare denaro, le nostre mani 
si abituano e lo trattengono; a forza di guarda-
re tutto e tutti, senza pudore e senza riserve in 
nome della purezza interiore, i nostri occhi, 
dimenticando la limpida bellezza della castità, 

sollecitano le pulsioni e allettano il desiderio 
in mille direzioni; a forza di proclamare la no-
stra libertà, il nostro grido diventa rivendica-
zione dei nostri egoismi..." 
 

*"E' vero che tutto è 
puro per i puri, ma la 
nostra purezza è un 
dono che abbiamo da 
poco iniziato a esplora-
re: siamo ancora tanto 
piccoli e fragili. Il vento 
dei nostri bisogni e 
delle nostre emozioni 
ha ancora un vasto 
potere su di noi, come 
ammette chi sa 
guardarsi con 
schiettezza. La libertà va educata. Potremmo 
perderla, lasciandoci risucchiare verso nuovi e 
antichi asservimenti. Diamo a noi stessi delle 
regole e accettiamo quelle che la vita ci pone: 
non perderemo la libertà, ma piuttosto le da-
remo forma ad essa perché siamo fatti anche 
di piccole abitudini e prendiamo la fisionomia 
delle nostre giornate. E' vero che possiamo al-
largarci fino agli spazi infiniti del cielo, senza 
paura e senza confini, ma è anche vero che chi 
si abitua a razzolare per terra farà fatica ad al-
zare lo sguardo e preferirà i propri piccoli spa-
zi domestici, lasciando Dio ai suoi cieli." 
 

Per la vita: “Dio ci ha generati con una parola 
di verità.” Questa parola è il nostro nome, la 
nostra vera identità. Ad essa noi dobbiamo fa-
re sempre riferimento. E’ la  vera norma mora-
le dell’uomo. Ricordiamolo:  siamo ad imma-
gine  di Dio quindi, come lui, senza limiti. Il 
nostro nome, scrive Tullio Goffi,  non ci è no-
to nella vita presente. Ci sarà svelato quando 
prenderemo parte alla comunione dei santi:  
“ciò che noi saremo non è stato ancora rivelato”. 

 
Pieve di S. Martino 

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
50019 - Sesto Fiorentino 

pievedisesto@alice.it 
www.parrocchie.it/ 

sestofiorentino/sanmartino 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

CON DOMENICA PROSSIMA  

6 SETTEMBRE  

ORARIO INVERNALE  

DELLE MESSE DOMENICALI  
 

ore 8.00 – 9.30 – 10.30  
12.00 - 18.00 

 
 

� I nostri morti 

Cover Dina, di anni  103, via XXV Aprile, 88. 
Esequie alle ore 9.00 di lunedì 24 agosto, in 
Pieve. 

Mazzoni Anna Maria ved.Arces, di anni 68, via 
Moravia, 34; funerale alle ore 16.00 del 24 
scorso. 

Quercioli Aida ved. Aiazzi, di anni 91, via Ga-
lilei, 87. Esequie in Pieve alle ore 9.00 del 25 
agosto scorso. 
 

♥ Sabato 5 settembre nozze di Stefano Di 
Stefano e Lisa Brusini 
.  

 
IN SETTIMANA 

Martedì 1° settembre: alle 9.30 S.Messa in 
suffragio dei Caduti. Resta anche la 
messa alle ore 7.00.  

 

Giovedì 3 settembre: alle ore 16:30 adunanza 
delle zelatrici del Sacro Cuore. 

 

Venerdì 4 settembre: primo venerdì del mese.  
  

 ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
dalle 9:30 alle 18:00. 

 
 

Pellegrinaggio parrocchiale  
al santuario di  Boccadirio. 
Si tiene lunedì 7 settembre. 

Partenza con pullman a noleggio da 
piazza del Comune alle 8. Accompagna 
il gruppo don Silvano.  
Iscriversi in archivio. 

 
 

Incontro del Consiglio Pastorale 
Giovedì 1° settembre, ore 21,15: all’ordine del 
giorno la programmazione dell’anno liturgico-
pastorale 2009-2010.   

 

 
PELLEGRINAGGIO A LOURDES  

DAL 14 AL 20 SETTEMBRE 
Si stanno per chiudere le iscrizioni al pellegrin 

aggio a Lourdes organizzato dal 
gruppo UNITALSI Si svolgerà 
nel mese di settembre: 14-20 
settembre in treno oppure dal 15 
al 19 in aereo. Al pellegrinaggio 

partecipa ufficialmente per la prima volta 
l’Arcivescovo di Firenze Giuseppe Betori. Da 
Sesto i pellegrini saranno accompagnati da don 
Silvano. Informazioni e iscrizioni pres-
so:Albertario Contini - P.za della Chiesa 90;  
tel. 055-445501.  

 
 

Le Caritas della Toscana e della Calabria 
insieme per sostenere la popolazione  

abruzzese colpita dal sisma 
Il  gemellaggio delle Caritas della Toscana e 
della Calabria con la Chiesa aquilana della zo-
na di San Demetrio - Valle Subequana è entra-
to nel vivo con l'invio di operatori e volontari 
che, per un lungo periodo, svolgeranno opera 
di ascolto e assistenza delle persone terremota-
te, soprattutto delle fasce più fragili (anziani, 
malati, disabili, minori, migranti). I primi vo-
lontari "fiorentini" sono partiti il 3 agosto. 
Sulla pagina del sito  

www.caritasfirenze.it 
potrete trovare via via informazioni e aggior-
namenti riguardo al cammino che ci vede con 
le popolazioni colpite dal sisma nei prossimi 
mesi e riguardo alle necessità di sostegno (vo-
lontari,eventuale materiale, eventuali compe-
tenze professionali a titolo di volontariato, 
ecc.). Chi volesse inviare degli aiuti si può ri-
volgere direttamente alla propria Caritas Dio-
cesana. Ci potete contattare per qualsiasi gene-
re di disponibilità e, d'accordo con i nostri ope-
ratori sul posto, vi sapremo dire quando e come 
è opportuno intervenire. Dal turno del 7 set-
tembre in poi (i turni sono dal lunedì al lunedì) 
cè bisogno di volontari. 



CIRCOLO IL TONDO 

piazza san Francesco 
Parrocchia B.V.M. Immacolata 

36ª RASSEGNA SESTESE DI PITTURA , 
GRAFICA E SCULTURA  

La mostra è aperta dal 5/9 al 14/9, i feriali: 
dalle 21,00 alle 23,00; i festivi dalle 10,00 alle 
12,00 dalle 16,00 alle 19 e dalle 21 alle 23. 
 

in Diocesi  
 

 

FESTA DIOCESANA FAMIGLIA 

Famiglia diventa ciò che sei 

Domenica 20 settembre 
Centro Spazio Reale a san Donnino 

Programma: 
- 15,00 Accoglienza. 
- 15,30: tavola rotonda con testimonianze. 
Introduce e coordina Gianni Mussini 
“famiglia, un valore moderno”. 
Intervengono: 
Padre Cristian Steiner coppia e famiglia: 
problematiche e testimonianze. 
Davide e Nicoletta Oreglia “la famiglia 
per le famiglie” 
Donatella e Cristiano Demoli “la forza 
della famiglia nella prova dell’amore”. 
Nel frattempo per i più piccoli "Mago 
Magone", (il francescano p. Adriano) 
intratterrà i bambini. 
 - ore 18,00) Eucaristia presieduta dall'Arci-
vescovo. Giuseppe Betori 
Info: Centro Diocesano Famiglia 
famiglia@diocesifirenze.it - tel. 0552710731 
 

 

sabato 12 settembre 
16a MARCIA PER LA GIUSTIZIA  

Agliana-Quarrata  
Legalità e Partecipazione 

Rita Borsellino - Giancarlo Caselli - Gabriella 
Stramaccioni - Gherardo Colombo - Gianni Minà - 
Riccardo Putrella - Padre Alex Zanotelli - Don A-
lessandro Santoro 
È assicurato il servizio di pullman per il ritor-
no ad Agliana a fine serata. 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 

La rificolona 

Martedì 8 settembre, il 
tradizionale appuntamento 
per la festa della Natività 
della Madonna.  

Ritrovo davanti la Pieve alle 21.  Il corteo si 
muoverà verso la chiesa dell’Immacolata.  

Nel pomeriggio di martedì 8, in oratorio, i la-
boratori per preparare le rificolone. Ritrovo 
dalle 16.00 in poi.   

 
Quale oratorio per la parrocchia? 
"L'oratorio è l'espressione dell'amore della par-
rocchia per i suoi figli più giovani, più bisognosi 
d'affetto  e di pedagogico interessamento.  L'ora-
torio è l'istituzione complementare  alla famiglia 
e alla scuola,  è una palestra di vita dove la pre-
ghiera, l'istruzione religiosa, il gioco, l'amicizia, 
 il senso della disciplina e del bene comune, la 
letizia ed il vigore morale  si fondono assieme 
per fare del giovane  un cristiano forte e coscien-
te,  un cittadino saldo e leale."           PAOLO VI 
Da tempo si sente l'esigenza di costituire un 
Consiglio Oratoriano che coordini e "gestisca" 
l'attività pastorale e la vita dell'oratorio, nell'ot-
tica di una corresponsabilità che aiuti a valo-
rizzare questo strumento di catechesi ed evan-
gelizzazione. È importante rendersi sempre più 
consapevoli del Progetto Educativo 
dell’oratorio, costruendolo e condividendolo 
insieme come comunità.  Sarà oggetto anche di 
discussione ad un  prossimo Consiglio Pastora-
le. Intanto ci ritroviamo in maniera informale 
con chi fa servizio e ha a cuore l'oratorio lune-
dì 31 agosto ore 21.00 per confrontarci e di-
scuterne un po’. 

 
I bambini di Prima Comunione 

Le messe per i bambini che riceveranno per la 
prima volta l’Eucarestia si svolgeranno in due 
domeniche ad inizio anno pastorale: domenica 
27 settembre e domenica 4 ottobre, due cele-
brazioni al mattino.  
Il primo appuntamento per rincontrarci sarà 
Sabato 12 settembre, dalle ore 10.00 alle 
12.30. Ci incontriamo in questo orario genitori 
e bambini. Ritrovo insieme alle 10.00 in orato-
rio, poi incontri distinti. Conclusione di nuovo 
insieme in chiesa. Riportare la scatolina del 
GRAZIE. 



La settimana seguente da lunedì 14 a giovedì 
17 settembre i bambini si incontreranno se-
condo gli orari e giorni normali del catechismo 
di questo anno, con i propri catechisti.  La 
giornata di ritiro – tutto il giorno - si svolgerà 
alla chiesa di santa Maria a Morello secondo 
modalità che saranno comunicate il 12.  
 

11-12-13 settembre 

“Spiega le vele” 

Tre giorni per i ragazzi del ’95, a Marina di 
Bibbona. Informazioni dagli animatori. Iscri-
zioni possibilmente entro il 31 agosto.  
  
 

APPUNTI 

Su Repubblica di martedì 25 agosto 
è stata pubblicata la lettera di Diletta 
Bistondi, una giovane animatrice del 

nostro oratorio.  
 

SAVIANO, QUESTA È LA NOSTRA  
SFIDA ALLA CAMORRA 

 

Scrivo per raccontare un'esperienza fatta qual-
che settimana fa con un gruppo parrocchiale di 
ragazzi. Siamo stati al campo di lavoro di "Li-
bera terra" nelle terre di Don Diana a Castel-
volturno. Ci hanno accolto al campo tre perso-
ne che svolgono diversi lavori, ma che hanno 
scelto di fare volontariato per creare una coo-
perativa legale e in regola in un territorio dove 
vivere rispettando le leggi non è facile. La 
struttura dove abbiamo lavorato è un bene con-
fiscato a Michele Zaza, ed è stato riqualificato 
dalla Regione Campania. Il sogno è che possa 
ospitare una cooperativa biologica con produ-
zione di biogas per le aziende farmaceutiche 
per le malattie infantili, un caseificio con 12 
posti di lavoro che verranno attribuiti tramite 
concorso regolare, canili e ortaggi provenienti 
da agricoltura biologia. Noi abbiamo contribui-
to al progetto, lavorando la mattina per siste-
mare la struttura, mentre i pomeriggi abbiamo 
incontrato persone che ci hanno raccontato la 
camorra. Abbiamo visto il fratello di Salvatore 
Nuvoletta, Massimo Noviello (figlio di Dome-
nico Noviello che vive sotto scorta perché ha 
avuto il coraggio di denunciare una richiesta di 
pagamento del pizzo e di far arrestare gli estor-
sori che hanno ucciso suo padre solo un anno 
fa), Antonio Diana, (che ha costituito con altri 
imprenditori un gruppo di imprese pulite che 
operano nel riciclaggio di bottiglie di plastica 

in maniera legale e a cui è stata bruciata la fab-
brica perché si è rifiutato di pagare il pizzo). 
Abbiamo parlato con Gianni Solino, che ha 
scritto un libro fatto di storie di ragazzi che 
hanno avuto a che fare con la camorra. Abbia-
mo avuto modo di scoprire Don Peppe Diana 
grazie a persone che hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo e grazie ai suoi scritti e abbiamo 
deciso che non possiamo stare zitti di fronte 
alle delegittimazioni che sono venute fuori ul-
timamente e che sono volte a screditare un pic-
colo grande uomo che ha avuto il coraggio di 
pronunciare per la prima volta a voce alta il 
termine camorra. Un uomo che ha cercato di 
salvare tanti ragazzi dando loro una speranza, 
un uomo che ha cercato di dire che anche la 
Chiesa era ed è corrotta perché difende, spal-
leggia, collabora, nasconde persone che non 
dovrebbero mettere piede in un luogo sacro 
come lo è una chiesa. Il modo in cui è stato uc-
ciso Don Diana fa salire una rabbia dentro che 
ti spinge a non mollare. Le cose che più ci 
hanno colpito, oltre ai numerosi incendi di ri-
fiuti lungo ogni strada e ogni vicolo, sono state 
la diffidenza, gli sguardi indagatori che ci lan-
ciavano dalla strada mentre guidavamo in quel-
le strade strettissime... Infine scrivo per dire 
che l'operato di Roberto Saviano da noi ra-
gazzi è molto seguito; viviamo lontano da Ca-
stelvolturno e l'unica cosa che per ora possia-
mo fare è far sentire il nostro appoggio, per ora 
a parole ma spero presto con fatti concreti. 

 
Calendario liturgico XXII sett. T.O.  
LUNEDI’ 31 AGOSTO 

Liturgia delle ore seconda settimana 
1Ts 4,13-18; Sal 95; Lc 4,16-30 

MARTEDI’ 1 SETTEMBRE 

1Ts 5,1-6.9-11; Sal 26; Lc 4,31-37 

MERCOLEDI’ 2 SETTEMBRE  

Col 1,1-8; Sal 51; Lc 4,38-44 

GIOVEDI’ 3 SETTEMBRE 
S. Gregorio Magno – memoria  
Col 1,9-14; Sal 97; Lc 5,1-11 

VENERDI’ 4 SETTEMBRE 

Col 1,15-20; Sal 99; Lc 5,33-39 

SABATO 5 SETTEMBRE 

Col 1,21-23; Sal 53; Lc 6,1-5 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 
Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 

 


